
 

 

Il Commissario Straordinario 
 

DECRETO N. 15 DEL 21.05.2019 

 
OGGETTO:  Approvazione procedura di affidamento dell’incarico 

di Direttore Generale dell’Ente regionale per il diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza - DiSCo. 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2018 n.6 concernente 

“Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”, 

con la quale è stato istituito l’Ente regionale per il 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza - DiSCo; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 129 del 5 

giugno 2013, con la quale si dispone il commissariamento 

dell’Ente pubblico dipendente per il diritto agli studi 

universitari nel Lazio – Laziodisu, oggi DiSCo, con 

decorrenza dalla data di insediamento del  Commissario 

Straordinario, prorogato con delibere della Giunta Regionale 

n. 316/2014 e n. 239/2015; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 27 

luglio 2018 n. T00177, con cui è stato nominato Commissario 

Straordinario regionale di Laziodisu, oggi DiSCo, il Dott. 

Alessio Pontillo; 

 

Preso atto che la sopra citata Legge Regionale n. 6/2018 

all’art. 25 “Disposizioni per la prima attuazione” comma 1 

dispone: 

˗ “Il Commissario straordinario […] dell’Ente pubblico per 

il diritto agli studi universitari nel Lazio - 

Laziodisu, di cui alla legge regionale 18 giugno 2008, 

n. 7 (Nuove disposizioni in materia di diritto agli 

studi universitari) e successive modifiche, in carica 

alla data di entrata in vigore della presente legge 

continuano ad operare fino alla data di insediamento 

degli organi istituzionali dell’Ente”; 
 



 

 

 

Visti:  

 il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme 

Generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, 

l’art. 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali 

generali” ed art. 19 “Incarichi di funzioni 

dirigenziali”;  

 l’art. 55 dello Statuto della Regione Lazio che 

disciplina gli “Enti pubblici dipendenti” ed in 

particolare ove prevede che: “Gli incarichi di direzione 

delle strutture di massima dimensione degli enti 

pubblici dipendenti sono conferiti dai rispettivi organi 

di amministrazione e cessano di diritto il novantesimo 

giorno successivo all’insediamento dei nuovi organi, 

salvo conferma da parte degli organi stessi”, e dove si 

aggiunge che “il personale degli enti pubblici 

dipendenti è equiparato al personale regionale, fermo 

restando il rispetto dei contratti collettivi di lavoro 

dello specifico settore e fatta salva diversa 

disposizione di legge regionale che si renda necessaria 

per la peculiarità delle funzioni”;  

 la legge regionale del Lazio 18 febbraio 2002 avente ad 

oggetto “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”;  

 Regolamento regionale del Lazio 6 settembre 2002 n. 1 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale”;  

 le disposizioni di cui al D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 

in materia di trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni;  

  

Preso atto che: 

 l’art. 11 comma 2 della Legge Regionale n. 6/2018, 

prevede che “ai sensi dell’art. 55, comma 5, dello 

Statuto della Regione Lazio, l’incarico di Direttore 

Generale è conferito dal Consiglio di Amministrazione, a 

tempo determinato, in conformità alla normativa 

regionale vigente in materia di ordinamento delle 

strutture organizzative e del personale”;   

 



 

 

  

 la citata “normativa regionale vigente in materia”, si 

sostanzia nelle previsioni del Regolamento Regionale n. 

1/2002, con particolare riferimento all’Allegato “H” 

(criteri per il conferimento degli incarichi 

dirigenziali delle strutture organizzative) e nelle 

disposizioni dettate dalla legge regionale n. 6/2002 con 

particolare riferimento all’art. 20 “conferimento degli 

incarichi dirigenziali e trattamento economico”;    

 

Considerato che:   

 nelle more dell’insediamento di cui al sopra citato art. 

25 comma 1 della Legge Regionale n. 6/2018, il 

Commissario Straordinario deve svolgere le funzioni 

proprie del Presidente e del Consiglio di 

Amministrazione dell’Ente;  

 l’attuale Direttore Generale dell’Ente, selezionato 

all’esito di specifica procedura, sarà collocato in 

quiescenza a partire dal 1° luglio 2019 così come da 

nota prot. 26320 del 3 aprile 2019 a firma del Dirigente 

dell’Area 2, Risorse Umane, dell’Ente DiSCo;   

 sono tutt’ora in corso le procedure per l’individuazione 

di un Dirigente che possa supportare il Direttore 

Generale nelle proprie funzioni (ex. Nota n. 28108 del 

29 aprile 2019);  
 

Tenuto conto di quanto sopra descritto, l’Amministrazione si 

è determinata nell’approvare una nuova specifica procedura di 

selezione per il conferimento dell’incarico di Direttore 

Generale dell’Ente, allegato al presente decreto del quale 

forma parte integrale e sostanziale (Allegato A), integrato 

con un modello di domanda per la proposizione delle 

candidature (allegata al citato avviso);  

 

Constatato che con Decreto del Commissario Straordinario n. 

13 del 10 maggio 2019 è stata approvata una nuova 

organizzazione dell’Ente;  

 

Visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 27 del 

12/11/2018 avente ad oggetto: “Adozione del bilancio di 

previsione finanziario 2019 – 2021 dell’Ente regionale per il 



 

 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza – 

DiSCo”; 

 

Vista la Legge Regionale del 28/12/2018, n. 13 avente ad 

oggetto: “Legge di stabilità regionale 2019”; 

 

Vista la Legge Regionale del 28/12/2018, n. 14 avente ad 

oggetto: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2019-2021” con cui la Regione Lazio ha approvato, tra 

l’altro, il Bilancio di previsione finanziario dell’Ente 

regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (DiSCo) 2019 – 2021 (art. 6, comma 1, lett. b); 

 

Visti i seguenti Decreti del Commissario Straordinario: 

 n. 2 del 16 gennaio 2019, avente ad oggetto: “Bilancio 

di previsione finanziario 2019-2021 dell’Ente Regionale 

per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza – DiSCo: Adozione variazione n. 1”; 

 n. 6 del 6 marzo 2019, avente ad oggetto: “Bilancio di 

previsione finanziario 2019-2021 dell’Ente Regionale per 

il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

– DiSCo: Adozione variazione n. 2”; 

 n. 14 del 17 maggio 2019, avente ad oggetto: “Bilancio 

di previsione finanziario 2019-2021 dell’Ente Regionale 

per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza – DiSCo: Adozione variazione n. 3”; 

      

Considerato che l’importo necessario al finanziamento dello 

stipendio tabellare, dell’indennità di posizione e di 

risultato dell’incaricato grava sul capitolo di bilancio n. 

62009 del Bilancio pluriennale dell’Ente DiSCo;  

 

DECRETA 

 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante 
e sostanziale del presente decreto; 

 

2. di approvare la procedura non comparativa per l’affidamento 
dell’incarico di Direttore Generale dell’Ente DiSCo come 

dettagliatamente descritta nell’Allegato A del presente 

decreto di cui forma parte integrante e sostanziale;  

 



 

 

3. di trasmettere il presente provvedimento al Direttore 

Generale per gli ulteriori e consequenziali adempimenti; 

 

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio per estratto e, contestualmente, in 

forma integrale, sul profilo istituzionale dell’Ente, 

“Sezione Amministrazione Trasparente” ai sensi del D.lgs. 

n. 33/2013.  

  

                                                                                  

Il Commissario Straordinario 

Dott. Alessio Pontillo 

 


